


//<*-: 

Í4,'O*A ÇoUsofaL- ~~ 4-yi 5- 

0ÍC UoU/oÓáVl/íL* —/? ?á>. 

-r- OÍL, í'^9^ *t£~- 7?á $ 



IL GIOAS 

RE DI GIUDA 



S £ < 1 ^ -p. .. 

Í • 

jtycLS ■ 
'.■■■■ 'iMt-X/K V •. > . -■ , 

YaJ» «/ 
r ♦ ' •; H / 

' V ■ • i X 1 / ■ .t. 
«' : 1 ' ' 1 . 'K]JTí ^ • / \}u ' 

.LA I Zrll ' r : i ' 

J. / J H A if XI 
it'Hh&jj. í<» ofcííi >{ • I«I * 

_ . J • , V Í ^ f*£ '•„! . 
• ' • 'K >!í > > . : f.< rr i i J 

■ .'•••/». • ' I t I>J 3p , X>r H' U 
• At'.' • v/ ■ 

'■'< . . f 

r< .... * wX.; ". ' V 
\l v *• 

" 

.. .*RS. 
- r Av / 

3 3© 

H ft 

. *, 

. .3 >*- 
*;K j ; 



G I O A S 
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PER MUSICA 
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D. MARIA I. 
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LI 51. MARZO 1778. 
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D. MARI ANNA 
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REGINA MADRE. 
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ARGOMENTO. 

~J~ T Ceifo Ochofia Re di Giuda delia fami- 
C_y glia di David, Vempia Athalia di lui 
Madre, ordinò , che Ji fvenajfero i figli tutti 
del proprio figlio, ed occupò fcellerata il re- 
gno a quegli innocenti dovuto. Ma Giojada 
fommo Sacerdote, accorfo alio fcempio, cbe Ji 
faceva de^fanciulli reali , ne rapt accorta- 
mente il piii piccolo, chiamato Gioas, ed in- 
fieme con la di lui Nutrice , lo nafcofe nel 
Tempio: dove il fommo Sacerdote P educò con 
tal fegreto , che non folo non giunfe mai a 
trafpirarlo Athalia ; ma neppure apparifce 
nel facro tejlo, che fojfe not o a Sehia di Ber- 
fabea , madre del confervato re ale erede. Poi- 
ch' ebbe il piccolo Gioas compiuto il fettimo 
anno, il zelante Giojada lo fcoperfe a"1 Levi- 
ti, ed alpopolo, da* quali fu oppre/fa P Ufur- 
patrice, e rijlabilito fu '/ trono P unico ram- 
pollo della ftirpe di David cP onde attendeva 
la terra il promejfo Redentore. 

Lib. Reg.4. cap. 11.12. Parai. L. 2. cap. 22. 25. c 24, 

I?Azione fi rapprefenta in Cerufalemme 
dentro, e fuori del tempio di Salomone. 

IN- 



INTERLOCUTOR!. 

Cioas , piccolo fanciullo, credc del rcgrío di Giuda, 
ed tinico avanzo dclla flirpe di David, fotto nome 
d'Oica, figliuolo di Ochofia, c di 

II Sig. Carlo Reyna. 

Sebia di Bcrfâbea Vedova dc Ochofia. 

II Sig. Giufeppe Orti. 

Athalia , Ava di Gioas , Ufurpatrice del trono di Giuda. 

II Sig. Giovanni Ripe. 

Giojada , fommo Sacerdote dcgli Ebrei. 

II Sig. Ltiigi Torriani. 

Mathah , idolatra , faccrdotc del tcmpio di Baal, con- 
fidente d" Athalia. 

II Sig. Taddeo Puni. 

Ismaele, unode'eapi de'Leviti confidente di Giojada. 

II Sig. Aniano FerracUti. 

Tutti Virtucfi di mujica delta Real Cappella di S. M. F. 

Coro di Leviti. 

   

La Mujica è Jlata compojla dal Sig. An- 
tonio da Silva virtuofo di mufica Portugbe- 
fe, fotto la fcuola, e direzzione del celebre 
Sig. Maejlro David Perez , per comando di 
S. M. Fedelijfima. 



I L G I O A S 

RE DI GIUDA. 

Gl OJ AD Ay ed IsMAEIE. 

Ifni' pg&H| Terno Dio! Dunque fcintil- 
la ancora 

La face di Davidde! Ovc fi 
afconde ? 

Guidami al noftro Re. 
Gioj. Modera, ainico , 

Modera i tuoi traiporti. In quefto facro 
Soggiorno è chiulo il preziofo avanzo 
Della ftirpe reale. AI trono avito 
Oggi rcnderlo io voglio: ecco l'oggetto 
Per cui piu dell' ufato in quefto giorno 
Sollecito mi vedi. 

Ifm. II grande arcano 
Tutto ancor non intendo. Allor che 

uccifo 
Fu in Samaria Ochofia, 
Ultimo noftro Re, di lui Ia Madre 
II foglio invafe, e del fuo figlio i figli 
Scellerata fvenò: come rinalce 

Og- 
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Oggi il rcale Erede ? 
Odi, ed adora , 
Fido Ifmael, nel portentofo evento, 
La Providenza eterna. A me conforte 
Sai, ch' è Giol'aba , ad Ochofia ger- 

mana. 
Chi potrebbe ignorarlo? 
A lei dobbiamo 
II noftro Re. 
Come ? 
II crudel difegno 
Intefo d' Athalia, corfe Giofaba 
Difperata alia regia; e già compita 
La tragedia trovo. Là tutti involti 
Giacer nel proprio fangue 
Vide i nipoti. Or queílo fcuote , or 

quello 
Va richiamando in van. Gettaíi alfine 
Sul picciol Gioas: 1' età men ferma 
Foríe piii la commofle: o Iddio piut- 

toílo 
Que' moti regolò. Se '1 reca in grembo, 
L' abbraccia, il bacia, e nel baciarlo 

oíTerva , 
Che gli palpita il cor. Rinafce in lei 
La morta fpeme. II femivivo infante 
Copre, rapifce , e a me lo reca. Io 

prendo 
Cu- 



Re di Giuda. 9 

Cura di lui. Neila magion di Dio 
Cauto il celai. Qui rifanò, qui crebbe, 
Qui íi educò: de' facri carmi al luono 
Qui a trarre i fonni apprefe , e furo i fuoi 
Efercizi primieri 
Miniftrar pargoletto a' gran miileri. 
Son fuor di me! Quando fi piange ef- 

tinta, 
Quando par che ci lafci in abbandono 
La ftirpe di Davidde; eccola in trono. 

Pianta cosi, che pare 
Eilinta inaridita , 
Torna piii bella in vita 
Tal volta a germogliar. 

Face cosi talora, 
Che par che manchi, e mora, 
Di maggior lume adorna 
Ritorna a fcintillar. 

Non piú , caro Ifmael, vanne , efe- 
guifci . ; • ■ 

Quanto t' impofi; e il gran fegreto in- 
tan to 

Cuilodifci gelofo. 
Ah, ch' io pavento, 
Che fi adombri Athalia, 
Allo íluol numerofo oltre 1' ufato 

De' 
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De' Leviti, che aduna 
II tuo cenno nel tempio. 

Gioj. AI di feftivo, 
Ch'iofcelfi ad arte, afcriverà ciafcuno 
L'infolita frequenza. 

Jfni. Ed abbaftanza 
Avrem di forze a foftener gli fdegni 
Della tiranna, e de' feguaci íuoi ? 

Gioj. Va : faremo i piii forti: È Dio con noi. 

Giojada , e Gioas fotto nome d'Ofea. 

Gioas. Padre, accorri... ah non fai... 
Gioj. Figlio , che avvenne ? 

Perchè cosi turbato! 
Gioas. Io vidi... io ftefío... 

Credimi.., 
Gioj. Che vedeíti ? 
Gioas. Armanfí a gara 

I Leviti nel tempio: e lancie, e feudi 
Lor difpenfa Atnalia. 

Gioj. Lo fo: ti accheta. 
Ma de' guerrieri acciari 
II lampo ti atterri? 

Gioas. Per qual ragione 
Atterrirmi dovea ? Non veglia Iddio 
In cuítodia di me? Pur me 'I diceíli. 

Gioj. Io ? 
Gioas. 
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Gioas. Si. Non ti fovviene, 
Chc di Mosè bambino efpofto all'onde, 
Narrandomi il periglio, 
Ecco, dicefti, o figlio, 
(E piangevi frattanto) ecco una viva 
Immagin tua. Te cuftodilce Iddio, 
Come lui cuftodi. Mosè difefo 
Dalla barbárie altrui 
Rina fee in te: tu raíTomigli a lui. 

Gioj. Ma non diíli finor.. . 
Gioas. Qualcun s'appreila. 
Gioj. ( Che veggo ! Eterno Dio'! 

La Madre di Gioas ! Nei proprio figlio 
Ecco s' avviene, e neppur sà chi fia.) 

Ses ia, e detti. 

Seb. Ah Giojada! 
Gioj. Ah Scbia! Tu'qui! Che avvenne? 

Come in Gerufalemme ? 
Seb. A fe mi chiama 

L'empia Athalia. 
Gioj. Ma che vuol ? • » 
Seb. Non m' è noto. Avrà diletto . 

Forfe di trionfar nel mio dolore - 
L' indegna ufurpatrice. 

.Gioas. Perchepiange, Signor, quellainfelice? 
Gioj. II faprai: taci intanto. 

G toas. 
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Gioas. Oh Dio ! quanta pietà mi fà quel pianto! 
Seb. Giojada, è quel fanciullo 

II figlio tuo? 
Gioj. Nò, pargoletto il prefi 

Orfano ad educar. 
Seb. Si appella ? 
Gioj. Ofea. 
Seb. L' età ? 
Gioj. Sett' anni ha fcorfi. 
Seb. Ah, fe non era 

L' inumana Athalia, 
Appunto il mio Gioas cosi faria. 
E la tua Madre, ah dimmi 
Ofea, dov' è? 

Gioas. Mai non la vidi. 
Seb. In parte , 

Sventurato fanciullo , a me fomigli: 
Tu fei privo diMadre, ed io di figli. 

Gioas. Deh non pianger perciò; chi fa? Po- 
trebbe 

Forfe 1'Eterno Padre 
A te rendere i figli, e a me la madre. 

Seb. Vieni , vieni al mio fen : queita che 
nioilri 

Innocente pietà, quanto mi è cara! 
Cioj. ( Ecco abbraccianfi a gara 

La madre, e'1 figlio !) Ofea, vanne, 
em'attendi-- "" *' 

Nei 
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Nei portico vicin. 
Gioas. Padre, fe m' ami, 

Rimanga in queílo loco 
Ella con noi. 

Cioj. Va : tornerà fra poco. 
Gioas. Ubbidifco; ma vedi 

Che piange ancor! Deh la confola. 
Seb. Ei parte 

Da me con pena. Ei s' incammina, e 
poi 

Rivolgefi, e trattienfi. 
Mio caro Ofea, perchè mi guardi, e 

peníi ? 

Gioas. Penfo nel tuo dolor, 
Ch' ebbi una madre ancor; 

- v Che quando mi perdè 
Forfe piangea cosL 

r Ali dove fia non sò; 
Ma il noílro Dio lo fa: 
A lui la chiederò: 
Egli, fe vuol, potrà \ 
Renderia in queílo dl. 

G 1 OJAD A, e S EB 1 Am 

Seb* Ah troppo in quel fanciullo 
L' età vinta è dal fenno! Un tal portento 

Me- 
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Merita l'amor tuo. 
Gtoj. Sebia, non penfi, 

CJie ti afpetta Athalia ? Va : la di- 
mora 

La potrebbe adombrar. Sai che i fof- 
petti 

L'eterna compagnia ion de'Tiranni. 
Seb. Ah tu mi affretti a rinnovar gli affanni. 

Giojada filo. 

MiTcra Madre! Ah nuovo fprone al- 
1' opra 

Sia quel dolor. D' infolito valore 
Sento ch' ho il fen ripieno , 
£ mio non ò il valor, che fento in feno. 

Atualia, e Math an. 

Math. Dove Regina! Ah le profane foglie 
Non calcar di quel tempio. 11 Dio d'A- 

bramo 
Sai pur ch' ivi ft adora. 

Athal. Or non è tempo 
Di tai riguardi. È ncceflãrio , amico, 
Che a Giojada io favelli, e '1 grande 

• inganno " - • - 
Cominei a preparar. . . •. .* 

Math. 
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Màth. Sempre è periglio 
Là fra tanti nemici 
Te íleíTa avventurar. Torna alia reggia; 
A Giojada io n' andrò. 

Athal. Va dunaue, e fappi 
La favola adornar. Dl che per cenno 
Fur del Re d' Lfraele 
Uccifi i miei nipoti, e eh' io fingendo 
Secondar quel Tiranno, un ne falvai. 
Efagera il mio zel, dona ali' inganno 
Color di verità. Fa che la frode 
Sembri virtu. Quelto fognato Erede 
Oggi innalzar convien..... Ma già 

vegg' io, 
Che u apprefla Sebia : 

• Troppo alia noftra frode 
Neceflaria è coitei. Vanne, iotiattendo 
Là di Baal nel tempio. 

Math. Io vo: ma feco 
Tugliodj tuoi diíllmular procaccia. 

Sebia, ed At h ali a. 

Seh. (Mio Dio m'ailiili all'empia donna 
in faceia.) 

AthalAlfin poíTo una volta 
Stringerti al fen diletta Naora, e pof- 

fo... 
- m Per- 
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Perchè ritiri il piè ? Che temi ? Ah Iaf- 
cia... 

Seb. Non infultar, Regina , 
Alie miferie mie. Svenafti i figli, 
Non derider la madre. 

Athal. E ancor t' ingombra 
Qiieilo volgare error ? 

Seb. Niegar dovrci 
Dunque fede a queft' occhi ? Io non 

accorfi 
Allo fcempio inumano ? Io non trovai 
Giàeftinti ifigli miei? Da loro aforza 
Svelta non fui? 

Athal. Ma non pereiò fu mio 
Della lor morte il ccnno. 

Seb. Ma di chi fu ? 
Athal. Dell' empio 

Re d' Ifrael. Ma venne il fine, o figlia, 
De' noftri affanni. Oggi di nuovo in 

trono 
Gerufalem t'adorerà: farai 
Oggi Madre d' un Re. 

Seb. Madre! E in qual guifa 
Rinafce un figlio mio ? 

Athal. Da noi falvato 
Uno ne fingcrem... Ma vanne ormai* 
Vanne alia reggia: il refto 
Fra poco a parte a parte 
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A fpiegarti verrò. Cni'x 

Nulla obbliò: ben puoi 

Figlia , rafciwga il pianT 
E piu non ti doler: 
È tempo di goder: 
Piangefti afTai. 

Vanne, e piu giufta in tanfo 
Vedi il mio cor qual è; 
Quanto penfai per te; 
Quanto ti amai. 

Seb i A (ola. ' * 

Che falfo amor 1 Che fraudolenti of- 
ferte! 

Che reo penfier ! Porgere a deftra ignota 
Di Davidde lo fcettro! Ad uío infame 
Far che fervan deluli 
I divini prefagi! Ah non foffrir che fia, 
Signore, il tuo gran nome 
Calpcftato cosi, che il vizio efulti, 
Che gema la virtu. Moftra nna yolta 
Quel che puoi, quel che fei. 
Sian diftinti una volta i buoni, e i rei. 

Armati di furore, 
Confondi un cor si rio, 

B Ven- 
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'.'idica , Eterno Dio, 
opprefla Verità. 

lano le faette 
")el Dio delle vendette 
ilhi non curò 1' amore 

Del Dio delia Pietà. 

AT H AL I A, t MAT HAN. 

Ithal. D'attenderti gia ftanca 
Ad incontrarti io vengo. A che tardafti 
Si lung' ora, o Mathan! Donde quell' 

ira, 
Che in volto ti sfavilla? 

Math. Eccoti il frutto 
Della tua tolleranza... 

Athal. Ebben, che avvenne ? 
Spiegati. Andafti al tempio? 

Math. Andai, ma chiufe 
Ne ri trovai le porte. In van piu volte 
Con la man, con la voce 
Mi procurai 1' ingreflo. Alfin fremendo 
D' ira , già mi partia, quando improv- 

vife 
Su i cardini fonori 
Stridon le porte: io mi rivolgo, e miro 
Cinto di armati, e di purpurea fpoglia 
Giojada ifleflo in fu 1'aperta foglia. 

*■ V Athal. 
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Athal. D'armati! Onde quell' armi? 
Math. Ah chi fa mai 

Qual tradimento è queílo. Odi: il ftt- 
perbo, 

Che vuoi ? ( mi dice ) Io premo 1' ira: 
il chiamo 

Dolcemente in difparte: in baile note 
Tutto glieípongo. Ei con un rifo in- 

certo , 
Fra difprezzo, e pietà, mi afcolta, e poi 
Scnza parlar fi volge: in faceia mia 
Fa rinchiudere il tempio : e come io 

foffi 
Vil fervo fuo dei piii negletto ftuolo, 
Là mi abbandona inonorato, e folo. 

Athal. Ah Mathan, fi cofpira 
Contro di noi. La medirata frode 
Corriamo ad efeguir. Sarà baílante 
Sol di Sebia la íede 
Per foftenerla. 

Math. Ed in Sebia confidi? 
Ella al tempio or s'invia. 

Athal. Pérfida ... 
Ala th. E quando 

Fedei ti fia, che puoi fperarne ? 
troppo 

Già prpfonda è la piaga. 11 ferre 
fuoco 

B ii P 
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Porre in ufo convien. Gli empj , gl' in- 
fidi 

Diitruggi, abbatti, incenerifci, uccidi. 

Là nel fuo tempio ifteiTo 
Arda lo íluol profano , 
Veggafi il colíe, e'l piano 
Di langue roíTeggiar. 

E dei profano ftuolo 
Non fi rifparmi un folo, 
Che fu '1 compagno opprellò 
Rimanga a lagrimar. 

At ii ali A foi a. 

Mifera me! Qual nuova 
Stupidità miopprime! Oimè!..Ritorna 
In te fteífa Athalia: fvegliati, e fcoíTo 
Qu n" ' ' o letargo... Oh Dei... 

Gíoas, e Giojada. 

ioj. Vieni Gioas, vieni mio Re. 
•oas. Se m'ami 

Deh caro Padre mio, chiamami figlio. 
Se perdo quefto nome, 
Che mi gioya eífer Re? 

A Gioj, 
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Gioj. Si, del mio core 
Única, amata, e gloriofa cura, 
Come vorrai ci chiamerò. 

Gioas. Ma intanto 
Perchè piangi, o Signor! Treinar mi 

fanno 
Quelle lagrime tue. 

Gioj. Non fempre, o figlio, 
Si piange per dolor. 

Gioas. Che dirá mai 
Nei vedermi la madre in quelle fpoglie ? 

Gioj. N' efulterà, íc delle fpoglie al pari 
Trova in te regio ilcore. 

Gioas. Or che Re fono, 
Sarà degno del trono anche il cor mio ? 
Non ílà il cor dc' Regnanti in man di 

Dio? 
Gioj. Si: te'ldilli, e mi piace 

Che il rammenti o Gioas: d' un regno 
in oggi 

Dio ti ta don , ma del fuo dono un 
giorno 

Ragion ti chiederà. Sia quel che dei, 
Non quel che puoi, deli' opre tue mi- 

fura. 
II pubblico procura, 
Piucchè il tuo ben. Fa che in te s' ami 

il Padre 
Non 
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Non fí tema il tiranno. 
Premj difpenfa, e pene 
Con efatta ragion. fardo rifolvi : 
Sollecito cfeguifci. E non fidarti 
Di lingua adulatricc 
Con vile aílènfo alufingarti intefa; 
Ma porta in ogni impreia 
La prudenza per guida, 
Per compagno il valore, 
La giuílizia fu gli occhi, e Dio nel core. 

Tu compir cosi procura 
Quanto lice ad un mortale y 

E poi fidati alia cura 
De! P eterno Condottier. 

Con vigore al pefo eguale 
L' alma Iddio confehna, e regge, 
Che fra Paltre in terra clegge 
Le fue ycci a foftencr. 

. tre* ■ i 

Gioas. Si: quede norme , o Padre, 
Di rammentar prometto, 
Prometto di oflèrvar. 

Giâj. Ma è tempo oripai 
Di rimover quel velo , • 
Che ti cela a' Leviri. Aicendi il trono; 
Ma prima al fuol prollrato, 
Come apprendefti, il Re de'Regi adora: 



RE DI Giuda. 

E al gran momento il fuo íoccorfo im- 
plora. 

Gioas. Signor, che mi tracíti 
Dal íen del nulla , e mi fcolpiíti in fronte 
L'alta immagine tua, di tantj.doni 
Degno rendimi ancor. Reggi a íeconda 
De' tuoi fanti voleri 
L' opre mie, le mie voei, i miei pen- 

fíeri. 

Ali, fe lio da vivere 
Mal tido a te, 
Su 1' alba eílinguimi 
Gran Re de' Re: 
Prima che offenderti 
Vorrei morir. 

Tu dei tuo fpirito 
Mi inonda il cor: 
Tu faggio rendimi 
CoJ tuo timor: 
Tu l'alma accendimi 
Di un fanto ardir. 

Gioas, G i ojada, ed Ismaele. 

Gioj. Che mai reca Iímael ? 
Jfm. Giojada, oh Dio , 

Qual furor ne fovraíta! O tutto , o parte 
At ha- 
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Athalia trafpirò. Freme, raccoglie 
Armi, faci, guerrieri , ed a momenti 
Ci aflalirà neJ tempio. 
Vieni con la tua fede 
A confermar de' timidi Leviti 
La viníi vacillante. 

Gioj. Andiamo. 
Gioas. E folo 

Mi abbandoni, o Signor ? 
Gioj. No : viene appunto 

La Madre tua. Torno fra poco. A lei 
Va , corri in braccio, e raíTerena il ci- 

glio: 
Sebia, quefti è il tuo Re, quefti è il 

tuo figlio. 
r 

Sebia, e Gioas. 

Seb. (Gelo di orror! L'indegna 
Fin Giojada ha fedotto. Ecco il fan- 

ciullo, 
Che '1 trono ad ufurpar fcelfe Athalia.) 

Gioas. Ah cara Madre mia... 
Seb. Taci. Che Madre ? 

Tu figlio mio! Non ufurpar quel nome, 
Quelle veíli deponi. 

Gioas. Eterno Dio! 
Io non fon figlio tuo ? Ma chi fon io ? 

Seb. 
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Seb. D' un cmpio tradimento 
II mi fero ftromento. 

Gioas. Ah non è vero: 
Io fono il tuo Gioas. 

Seb. Onde il fapeíli ? 
Di: chi ti rende adaffermarlo ardito? 

Gioas. Giojada, che me '1 diíTe. 
Seb. Ei t'ha tradito. 
Gioas. Che! Giojada tradirmi ! Ah Madre, 

e come 
Lo puoi penfar? 

Seb. Spera quel core infido 
Che ferva la mia voce 
Ad atteílar 1' inganno; e queíla appunto 
Servira per fcoprirlo. Io volo , io volo 
La frode a pubblicar, prima che fparfa 
Fra le credule genti... 

Gioas. Madre, ah no, dove vai ? Fcrmati, 
e fenti. 

Seb. Partir mi Jafcia. 
Gioas. Ah per pietà. 
Seb. Che fai? 

Perchè ti pieghi al fuolo ? ( Eppur mi 
fenro 

Indebolir! Qual tenerezza il fangue 
Ricercando mi va di vena in vena! 
Ah di abbracciarlo io mi trattengo ap- 

pena. ) 
Ah 
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Ah che vuol dir quell' ira, 
Che nafce appena, c muore ! 
Ah che vuol dirmi il core '< 
Con tanto palpitar! 

Vorrei fdegnarmi; epiango: 
Voirei lgridarlo; e fento, 
Clie troppo il labbro è lento 
Gli fdegni e fecondar. 

Giojada , Gioas , e Sebi a. 

Gioj. Eccomi a voi. Tutto è difpoflo. 
Gioas. Ah Padre, 
t Soccorrimi. 
Gioj. Che fu ? 
Seb. Giojada ; e come 

Queila fronte licura 
Ardifci di oftentar? Come non temi 
Che il fuol f inghiotta ? 
Tu Miniftro di Dio, 
Tu ingannarci cosi! Tu alzar fui trono 
Un finto Re! Tu fecondar le frodi 

:■ " D'un empia Ufurpatrice ! 
Gioj. Or comprendo P error. Quefto tu credi, 

Quel Gioas, chc Athalia 
Volea mentir. Venne a tentarmi, è vero, 
L' empio Mathan, ma fenza prò. T' ac- 

cheta: 
Quef- 
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Queíli è il vero Gioas ferbato al trono 
Per divino coníiglio. 

Gioas. Madre mia non te'ldifli, io fon tuo 
figlio. ... . ,j 

Seb. Ma come ? 
Gioj. Or lo faprai. Venga Gioíaba, 

E la real Nutrice. 
Siedi in trono, o mio Re. Queíto ioílieni 
Sacro volume. E voi Miniílri intanto 

. Rimovete quel velo. 
Seb. (Deh : riíchiara i miei dubbj , o Rç 

dei Cielo.) - A 

• * rl A ■ -,i\Z 
Scbiere di Leviti, e detti. 

Gioj. Sacri Guerrieri, a foítenerc eíêtti 
L' onor di Dio, dei régio tronco anticd 
Ecco 1'único germe;. , 
Eccovi chi ípirante 
Lo rapi dalla ítragc. Ecco di Madre 
Chi le veci com pi. Vedete il volto 
Pieno di maefta: mi rate iJMèfio", 
Clie lerba ancor delia crudei -ferita 
Leimmagini funefte: ilbraccio, incui 
Queílo lempre appari fegno verrr.iglio , 
Dacche5 ei vide nafcendo il di primiero. 

Seb. Oh mio fangue! Oh mio figlio! È vero, 
f ò vero. 



28 It GlO AS" : 

Gioj. Le mie parti ho compiute. Io ve 'I ferbai: 
Or voi giurate amici, 
Proftefi al regio piede, 
OíTequio, amorc, ubbidienza , e fede. 

r 
Coro di Levitt. 

Fe giuriamo: c Dio ne privi 
Di mirar piu i rai del Sole, 
Se raanchiam giammai difc. 

t»I - . i ti:: .iin : A . 
Gioj. Ma qual tumulto è quefto! 
Seb. Ecco del tempio 

Le porte a terra : ecco Athalia: deh 
mira, 

Come torbida gira intorno il ciglio! 
Gioss. Salvati, Madre mia. 
Seb. Salvati, o Figlio. 

i At H ali A, e detti. 
Oi.. ■ r.: iílfí-cc jsxteMJUr-ii 

Athal. Perfidi... Traditori... 
Gioj. Arrefta il paflo . 

Empia figlia d' Acabbo. Odi 1' eílrema 
Dell' eterne minacce: odila, e trema. 
È ftanco Iddio di tollerarti: è giunto 
Lo fpaventofo giorno 
Per te dei fuo furor. Su '1 capo indegno 

; L' X. ■ 
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L'onnipotente mano 
Aggravar non ti fenti ? Ah degli abiifi 
Pendi già Tu la fponda, 
La vendetta di Dio già ti circonda. 
Da queíto facro albergo , 
Scellerata, t' invola , e no '1 funeili 
L'afpetto di tua forte, 
La nera ch' hai d' intorno ombra di 

morte. 
Athal. Aimê! Qual forza ignota 

Anima quelle voei! Io temo , io fento 
Tutto inondarmi il feno 
Di gélido fudor .. . Fuggafi ... Ah 

quale... 
Qual' è la via? Chi me 1'addita! Oh Dio, 
Che afcoltai! Che mi avvenne! Ove 

fon io! 

Ah 1'aria d'intorno 
Lampeggia, e sfavilla: 
Ondeggia, vacilla 
L' infido terren. 

Qual notte profonda 
Di orror mi circonda 1 
Che larve funeíle! 
Che fmanie fon quelle 1 
Che fiero ípavento 
Mi fento ncl fen! 

Gioj. 
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Gioj. Traggafi 1'infelicc 
i Alt rove a delirar. 
Gioas Giojada, ah vedi 

Come timida fugge ? 
Gioj. OíTerva , o Figlio, 

Quale è il fin de' malvaggi. Iddio gli 
foffre; 

Ma alfin con piu rigor fulmina , e 
piomba 

Sopra i fofferti rei 1'ira divina. 
Ah íia fcuola per te J' altrui ruina. 

J IsMAELEy e detti. 

JJm. Dal tempio ulcita appena , 
Signor, cadde Athaiia, da man fedele 
Trafitta in fen. Gerufalemme efulta: 

*È diílrutto Baal: Mathan ifteiTo 
Da' tuoi feguaci opprefTo 
Spira colà, fra 1' idolatre mura 
Su 1' are del fuo Dio, F anima impura. 

Gioj. L'opra è compita. Ecco di nuovo in 
trono 

DiDavidde la ilirpe. Han pur veduto 
Si bel di gli occhi miei! Quando a te 

piace 
Or fa , Signor , ch' io gli racchiuda 

in pace. 
»V. ' Co- 
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Coro di Leviti. 

Si dilegua in un momento 
De' malvaggi la fperanza 
Qual leggiera lpuma in mar. 

Ma non cangia di fembianza 
Queila fpeme, ch' ogni giuíto 
Suole in petto confervar. 

IL Fine. 
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